
FRANCOBOLLI PER GIORNALI 
 

 

1851 (1 gennaio) - 1856  – TESTA DI MERCURIO 
 

 
Soggetto: testa di Mercurio senza indicazione del valore 

Stampa: tipografica 

Fogli: 100 x 4, normalmente distribuiti in fogli di 100. 

Filigrana: senza filigrana 

Dentellatura: non dentellati 

Validità: 31 dicembre 1858 per il (3 c.) azzurro, fino ad esaurimento gli altri (in Lombardia fino 

all’arrivo delle truppe sarde, primi giorni di luglio 1859) 

 

INFORMAZIONI TECNICHE E COLLEZIONISTICHE 
 

Carta: a macchina di vario spessore, talora  a coste verticali. 

Varietà: note stampe decalcate nei “Mercuri azzurri” ed esemplari con impronte di spazi tipografici 

nei margini. Note coppie, di cui una sola usata, con interspazio di gruppo. 

Notizie storico filateliche: per il Lombardo Veneto non furono emessi francobolli per giornali, ma 

vennero adoperati quelli austriaci. Questi francobolli venivano ceduti per l’uso ai soli editori e il 

potere d’affrancamento, agli inizi, era stato stabilito in base al colore. I valori in azzurro (3 c. = 0,6 

k.) servivano per affrancare un solo giornale; i gialli (30 c. = 6 k.) 10 copie e 50 copie i rosa (lire 

1,50 = 30 k.). Il potere d’affrancamento di quest’ultimi venne ridotto, a partire dal 10 ottobre 1852, 

a soli 3 c. (o 0,6 k.) e pertanto servirono ad affrancare il singolo giornale. La medesima sorte toccò, 

nel marzo 1856, al “Mercurio giallo”; anch’esso fu quindi usato per la spedizione di una singola 

gazzetta. In conseguenza di ciò salì il consumo del “Mercurio azzurro” noto anche in strisce fino a 

10 esemplari. Nel marzo 1856, in Austria, venne emesso un 6 k. (pari a 30 c.) in color rosso 

vermiglio che non è noto usato nel Lombardo Veneto. 

Usi particolari: sono note coppie del “Mercurio azzurro” usate come francobolli normali per 

affrancare circolari. I “Mercuri” sono noti solamente in affrancature monocolore con le uniche 

eccezioni di due frammenti con affrancatura bicolore (“Mercurio azzurro” con il  “Mercurio giallo”) 

ed una fascetta con un “Mercurio azzurro” in affrancatura con due esemplari dell’ 1,05 s. del 1858. 

E’ nota una lettera affrancata con un “Mercurio giallo” e un francobollo da 2 K. nero I emissione 

d’Austria (Salò 15 giugno 1856).  
Grandi blocchi nuovi: del “Mercurio azzurro” è noto il foglio di 100 es. (I tipo), un blocco di 42 

es. ed altri multipli di minore grandezza. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



1 (3 c. = 0,6 k.) azzurro     Tre tipi. 

Prima data conosciuta ……gennaio 1851 

 

                                               
                                                 Primo tipo                                G priva del trattino orizzontale 

 

                                           
                                               Secondo tipo                                            G ben disegnata 

 

                                             
                                                 Terzo tipo                             Puntino di colore all’interno della G 

 

Inoltre, i pistilli all’interno dei petali superiori nel riquadro in alto a sinistra sono lineari e ben 

disegnati nel primo tipo mentre negli altri sono rotondeggianti o quasi indistinti.  

 

 

 



2 (30 c. = 6 k.) giallo 

Prima data conosciuta ……….. 

 

 

 
 

 

3 (30 c. = 6 k.) rosso  

Prima data conosciuta ………1856 

 

 
 

 

Questo francobollo venne usato solo in Austria; quindi, pur essendo tradizionalmente catalogato 

anche tra i francobolli del Lombardo Veneto, è da ritenersi a tutti gli effetti esclusivamente 

austriaco.  

 

 

 

 

 

 

 

 



4 (L. 1,50 = 30 k.) rosa 

Prima data conosciuta …..ultimi mesi 1852 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 
 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 



 

 

Emissione  1858-1859 – EFFIGIE A SINISTRA 
 

 
Soggetto: effigie di Francesco Giuseppe volta a sinistra senza indicazione del valore 

Stampa: tipografica 

Fogli: 200 es. (100 x 2) 

Filigrana: senza filigrana 

Dentellatura: non dentellati 

Validità: 31 maggio 1864 (in Lombardia sino all’arrivo delle truppe sarde, nei primissimi giorni del 

luglio del 1859) 

 

 

 

INFORMAZIONI TECNICHE E COLLEZIONISTICHE 
 

Varietà: sono noti esemplari con la stampa decalcata. Del “lilla” sono noti esemplari con fascia di 

colore nel margine del foglio. Di entrambi i valori sono note coppie, nonché multipli superiori, con 

interspazio di gruppo: sono molto rare. 

 

 

AFFRANCATURE 
 

Miste: è nota una sola combinazione mista, su fascetta, composta da due esemplari azzurri assieme 

a un “Mercurio” del II tipo; inoltre due, una su frammento e una su giornale, con un esemplare del 3 

s. n. 13. 

Notizie storico filateliche: il “lilla” venne emesso in sostituzione del coevo valore in “azzurro” per 

evitare fraudolenti impieghi in sostituzione del francobollo da 15 s. dell’emissione di posta 

ordinaria del 1858. L’uno e l’altro tipo sono comunque noti usati su lettera o su circolare: sono 

molto rari.  

I francobolli color “lilla” con annulli della Lombardia (dove rimasero in corso soltanto dal marzo al 

30 giugno 1859) sono più pregiati di quelli usati nel Veneto.  

Come la seconda emissione della posta ordinaria (1858-1859), anche questa è contrassegnata dalla 

distinzione tra francobolli del primo e del secondo tipo che si differenziano soprattutto per la 

diversa foggia – aperta o chiusa – del fiocco che cinge la nuca di Francesco Giuseppe.  

Per un errore del tipografo, in una tavola di stampa dell’esemplare per giornali da 1,05 soldi azzurro 

(I tipo), venne però inserito uno stereotipo del francobollo da 1,05 soldi lilla emesso nel 1859 con 

l’effigie del II tipo. Sino ad oggi, ne sono venuti alla luce solo due esemplari. Su lettera - anziché su 

giornale -, usato in frode postale come francobollo ordinario, è molto raro. Sono note 5 buste usate a 

Sacile con il francobollo sempre stretto di margine. 

 
 
 

 

 

 
 

 

E’ nota una sola busta con il francobollo ben marginato e non tassata, usato a Verona ed una, 

anch’essa con un francobollo ben marginato, ma partita da Milano dopo la cessazione di validità e 

tassata. Sono note anche tre circolari, affrancate ciascuna con una coppia e spedite tutte da Milano il 

22 aprile1859 dello stesso mittente (un editore), dirette rispettivamente a Bozzolo, Lonato e 

Ostiglia. 

Grandi blocchi nuovi: noto un foglio di 100 es. del valore in azzurro e alcuni blocchi di grandezza 

minore anche del lilla grigiastro. 

 



Eventuali gradazioni di colore non modificano sensibilmente le quotazioni del francobollo tipo. 

5 (1,05 s. o k.) azzurro I tipo  

Prima data conosciuta  ……primi mesi 1858 

 

 

 
 

 

6 (1,05 s. o k.) lilla II tipo 

Prima data conosciuta …..…. primi mesi 1859 

 

 

 
 

 
 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 



RISTAMPE 
 

Tutti i francobolli (sia di posta ordinaria che per giornali ed anche le marche per giornali) vennero 

più volte ristampati usando le matrici originali, talora leggermente modificate. 

Si distinguono dagli originali per differenze nella stampa, nella carta, nella gomma e – per gli 

esemplari dentellati – anche nella dentellatura. 

Le ristampe vennero eseguite dalla Imperial Regia Stamperia di Vienna.   

A puro titolo di esempio e senza ambizioni di completezza, forniamo alcune informazioni circa le 

ristampe ufficiali del francobollo per giornali da (1,05 s. o k.) azzurro il cui originale presenta la 

testina del I tipo. 

Le ristampe del 1866, 1884, 1886, 1887 e 1894 mostrano, invece, una testina simile a quella del II 

tipo e sono quindi facilmente distinguibili. 

Più di una insidia mostrano invece le ristampe stampate nel 1870 perché in queste l’impronta a 

secco (dell’effigie, dei fregi e delle diciture) somiglia abbastanza a quella del I tipo. 

Crediamo di fare cosa gradita ai lettori, evidenziando visivamente queste lievi modifiche. 

 

 
 

   

 
In ogni coppia di immagini, a sinistra, la ristampa del 1870 ed a destra, l’originale.  

Sono visibili le differenze nelle cornici dei piccoli corni di posta e nei nodi. 

 

 



Nell’immagine successiva, una selezione di ristampe divise per anno di stampa, senza aver la 

pretesa di poter mostrare attraverso questa piccola foto le minime differenze che diversificano le 

stampe effettuate in anni diversi. 

Uno studio più particolareggiato potrà avvenire nello sviluppo di questo catalogo, anche attraverso 

gli studi di Massimiliano Ferroni. 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 



1861 (gennaio) – EFFIGIE A DESTRA 

 

 
Soggetto: effigie di Francesco Giuseppe volta a destra senza indicazione di valore 

Stampa: rilievo per l’effigie, tipografica per il contorno 

Fogli: 100 x 2 

Filigrana: senza filigrana 

Dentellatura: non dentellato 

Validità: 31 maggio 1864 

 

 

INFORMAZIONI TECNICHE E COLLEZIONISTICHE 
 

Varietà: noti esemplari con stampa decalcata o con fascia di colore nei margini. Note poche coppie 

(orizzontali) con spazio di gruppo: sono molto rare. 

Miste: note combinazioni col pari valore lilla grigiastro del 1859. 

Notizie storico filateliche: questo valore fu emesso per uniformità con i normali francobolli 

dell’emissione 1861-1862. 

Grandi blocchi nuovi: noti pochi blocchi, da 6 a 10 es. 

 

Sono pregiati gli esemplari nelle gradazioni “lilla scuro”, “grigio nero” e “grigio rosa”. 

 

 

7 (1,05 s. o k.) grigio 

Prima data conosciuta……..primi mesi 1861 

 

 

 
 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 



1863 (1 luglio) – AQUILA BICIPITE 
 
Soggetto: aquila bicipite senza indicazioni del valore 

Stampa: rilievo per lo stemma, tipografica per il contorno 

Fogli: 100 x 2 

Filigrana: senza filigrana o, dal 1 giugno 1864, con filigrana”ZEITUNGS – MARKEN” al centro 

di ogni doppio foglio di 200 

Dentellatura: non dentellati 

Validità: 19 agosto 1866 (Veneto e provincia di Mantova) 

 

 

INFORMAZIONI TECNICHE E COLLEZIONISTICHE 
 

Varietà: noti esemplari con stampa decalcata o con fascia di colore nei margini. Note alcune coppie 

con interspazio di gruppo. Sono note quattro coppie – tutte nuove – con la varietà “tête-bêche”, 

provenienti da una limitata provvista in cui, alla posizione 17, un cliché era stato inserito capovolto. 

Di questa rara varietà è noto anche un esemplare in un blocco di 15. 

Notizie storico filateliche: è nota una sola lettera (da Verona a Bolzano, 29 novembre 1863) con 

questo valore usato in frode come francobollo. 

Grandi blocchi nuovi: noto un foglio di 100 es.  

Grandi blocchi usati: anche a seguito del ritrovamento dell’archivio “Dall’Aigua”, è oggi nota 

l’esistenza di una fascetta per giornali con un blocco di quindici, una con un blocco di dodici, due 

con blocchi di dieci e numerosi altri blocchi di entità minore. 

Eventuali gradazioni di colore non modificano sostanzialmente le quotazioni dei francobolli tipo. 

 

8 (1,05 s. o k.) bruno 

Prima data conosciuta …… primi giorni di luglio 1863 

 

 

 
 

 

 

 

 



MARCHE PER GIORNALI 
 
 

1853 (1 marzo) – AQUILA BICIPITE 
 

 
soggetto: aquila bicipite in cornice a tratto singolo 

stampa: tipografica 

fogli: 100 x 4 

filigrana: senza filigrana 

dentellatura: non dentellati 

validità: 31 ottobre 1858 

 

 

INFORMAZIONI TECNICHE E COLLEZIONISTICHE 
 

Questa marca per giornali serviva in tutti i territori dell’Impero Austriaco per rappresentare il 

pagamento della tassa fiscale sui giornali esteri (da cui erano però esenti i giornali provenienti dagli 

Stati Tedeschi). Le poste curavano l’applicazione e l’annullamento delle marche, versandone il 

ricavato alle Finanze. Le quotazioni degli usati s’intendono perciò riferite ad esemplari con annullo 

leggibile del Lombardo Veneto. 

Varietà: sono noti esemplari usati con la stampa decalcata. 

 

 

1 2 k. (= 10 c.) verde  (esiste un sottotipo privo del piccolo accento sulla Z) 
Prima data conosciuta ………. 

 

 

 
 

 
 

 

 

 

 

 

 



1858-1859 – AQUILA BICIPITE (tipo precedente modificato) 
 

 
Soggetto: aquila bicipite in cornice a doppio tratto 

Stampa: tipografica 

Fogli: 100 x 4 

Filigrana: senza filigrana il 2 k., il 4 k. e le prime tirature del 3 k. Con filigrana orizzontale 

“ZEITUNGS-MARKEN” al centro del foglio il 3 k. dal 1 giugno 1864 in poi. 

Dentellatura: non dentellati 

Validità: fine giugno 1859 per la Lombardia, 19 agosto 1866 per il Veneto e provincia di Mantova 

 

 

 

INFORMAZIONI TECNICHE E COLLEZIONISTICHE 
 

Notizie storico filateliche: i nn. 2 e 3 furono emessi in sostituzione dei numeri 1 e 4, in seguito al 

dimezzamento dei gravami fiscali sulle “gazzette estere” in vigore dal 1 gennaio 1859.  

In conseguenza di ciò il 4 k. venne utilizzato, fino all’esaurimento delle rimanenze, come 2 k., 

coprendo il valore con l’annullo. Esemplari con cifra libera hanno valore maggiore. 

Gli esemplari usati fino al 31 dicembre 1858, col potere d’affrancamento di 4 k., sono ancora più 

pregiati.   

Grandi blocchi nuovi: sono noti pochi blocchi di quattro della marca in nero nonché alcuni blocchi 

superiori del vermiglio. 

 

 

2 1 k. (= 1 s.) nero  

Prima data conosciuta ……..gennaio 1859 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 



3 2 k. (= 2 s.) vermiglio  

Prima data conosciuta …….gennaio 1859 

 

 

 
 

 

 

4 4 k. (= 4 s.) vermiglio  

Prima data conosciuta ……..2 novembre 1858  

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


